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Vicenza: il CoESPU conclude un anno caratterizzato da collaborazioni globali e impegno costante 

per la formazione, lo sviluppo dottrinale, l’addestramento e la cooperazione internazionale.  

In 19 anni di attività, superata la soglia delle 15mila unità addestrate, tra ufficiali e funzionari di 

polizia, di esse quasi mille nel solo 2024. 

 

Si consiglia la visione dell’unito video 

https://www.youtube.com/watch?v=FGQpI87CXR8 

 

 

Dal 2005, anno della sua fondazione, a oggi il CoESPU ha rafforzato il proprio ruolo come punto di 

riferimento per la stabilizzazione internazionale, collaborando con 128 Paesi e 17 Organizzazioni 

Internazionali. Complessivamente, a oggi, il numero del personale di polizia addestrato al peacekeeping 

ha raggiunto la soglia delle 15.270 unità. 952 nel solo 2024. 

In particolare, il 2024 è stato un anno ricco di attività e traguardi raggiunti, con un’attenzione particolare 

all’anno che verrà, posto che il 2025 segnerà il ventennale del CoESPU, ricorrenza che vedrà numerosi 

eventi celebrativi, sia a Vicenza e più in generale in Italia, sia negli Stati Uniti, presso quel Dipartimento 

di Stato in Washington e presso le Nazioni Unite (ONU) in New York. Nel dettaglio: 

 

 Collaborazioni globali e formazione 

Sono stati organizzati: 

 39 corsi di addestramento, coinvolgendo rappresentanti da 49 Paesi, con la partecipazione totale di 

952 discenti, dei quali 314 donne, ovvero il 33%; 

 un corso per addestratori ONU, che ha visto, tra l’altro, l’ottenimento dell’importante certificazione 

onusiana a favore di ulteriori 8 addestratori del CoESPU, portando così a 23 il numero dei pacchetti 

formativi certificati ONU somministrati presso il CoESPU; 

 4 stage accademici. 

 

 Principali esercitazioni internazionali 

https://www.youtube.com/watch?v=FGQpI87CXR8


 Centurion: esercitazione organizzata dall’Arma dei Carabinieri in collaborazione con l’Unione 

Africana, destinata a 18 funzionari dell’Unione Africana e incentrata sulla protezione del 

patrimonio culturale e dell’ambiente in scenari di crisi, co-finanziata insieme al Ministero degli 

Affari Esteri italiano; 

 Combating Trafficking in Human Beings (CTHB): simulazione “live action” sulla lotta alla tratta 

e allo sfruttamento degli esseri umani per 56 esperti, fra cui magistrati, assistenti sociali e operatori 

di Organizzazioni Non Governative, provenienti da 18 Paesi della Regione Mediterraneo, 

finanziata dall’Organizzazione per la Sicurezza e la Cooperazione in Europa, meglio nota come 

OSCE; 

 Enduring Stability: esercitazione unica nel suo genere, ha visto l’impiego di 158 militari 

provenienti da vari reparti dell’Arma tra cui il 7° Reggimento Carabinieri “Trentino Alto Adige”, 

il Raggruppamento Operativo Speciale (ROS), il Comando Tutela Patrimonio Culturale (TPC), il 

Nucleo Antisofisticazione e Sanità (NAS), il Nucleo Operativo Ecologico (NOE), il Reparto 

Investigazioni Scientifiche (RIS) e il Comando Unità Forestali, Ambientali e Agroalimentari. 

L’obiettivo è stato quello di sviluppare capacità decisionali in scenari operativi esteri complessi e 

migliorare l’interoperabilità tra le varie componenti dell’Arma dei Carabinieri. Sono state esaltate 

e integrate le capacità esprimibili dalle varie organizzazioni dell’Arma, nel contesto simulato di 

una NATO Stability Policing Unit (SPU) schierata in ambiente non permissivo; 

 Caschi Blu della Cultura: corso di formazione per la qualifica di operatori della Task Force per la 

tutela dei beni culturali in aree di emergenza, promossa dal Ministero della Cultura italiano e dal 

Comando Carabinieri Tutela Patrimonio Culturale (TPC). Si tratta di un’Unità Operativa 

multidisciplinare unica al mondo, composta da Carabinieri, funzionari civili del Ministero della 

Cultura (archeologi, architetti, archivisti, ingegneri, restauratori e storici dell’arte) e Vigili del 

Fuoco, concepita per intervenire in Italia e all’estero in aree colpite da emergenze, calamità o crisi 

prodotte dall’uomo, comunque in contesti stabilizzati.  

 

 Vicinanza alla comunità 

Il CoESPU ha riaffermato il proprio legame con il territorio attraverso iniziative che hanno coinvolto 

la cittadinanza e le istituzioni tra cui: 

 le tradizionali cerimonie dell’Alzabandiera solenne, che hanno visto la partecipazione di oltre 1000 

studenti delle scuole di Vicenza e provincia, nonché delle autorità locali e di parlamentari nazionali; 

 le celebrazioni per la Festa della Repubblica (2 giugno), per la Festa dell’Arma dei Carabinieri (5 

giugno), per la Festa delle Forze Armate (4 novembre) e della Virgo Fidelis, Patrona dell’Arma dei 

Carabinieri (21 novembre); 

 la firma del Protocollo di Intesa con l’Ufficio Territoriale Scolastico di Vicenza dello scorso mese 

di aprile che segna un passo fondamentale verso una maggiore sinergia, consentendo agli studenti 

delle scuole secondarie di secondo grado di seguire progetti di ricerca e formazione all’interno del 

CoESPU, coniugando le finalità educative del sistema dell’Istruzione con la missione del Centro. 

L’iniziativa, oltre a favorire l’arricchimento delle competenze tecnico-professionali degli studenti 

con particolare riferimento ai percorsi di studio a indirizzo linguistico e liceale, offre 

un’opportunità formativa di alto e qualificato profilo e lo sviluppo di comportamenti sociali ispirati 

alla conoscenza e al rispetto della legalità. 



 

 

 Collaborazione accademica 

Il 2024 ha visto un’ampia collaborazione con ben 19 università, nazionali ed estere, rafforzando il 

ruolo del CoESPU come polo mondiale di ricerca e innovazione nel campo del police-peacekeeping 

e dello Stability Policing. 

Restando sul tema, occorre menzionare la conferenza internazionale sulla Cyber Security tenutasi lo 

scorso 26 giugno. Un evento trilaterale che ha visto la partecipazione dei tre Comandanti/Direttori del 

CoESPU, del Quartier Generale Permanente della Gendarmeria Europea (EUROGENDOFR) e del 

Centro di eccellenza per le Stability Policing della NATO finalizzato alla comprensione condivisa 

sullo Stability Policing, alla definizione di obiettivi comuni tra le tre entità e a rispondere alle 

emergenti esigenze di formazione e ricerca dottrinale, basandosi sulle lezioni apprese sul campo. 

 

 Visite istituzionali 

Importanti visite istituzionali hanno segnato l’anno, tra le quali spiccano quelle del: 

 Generale di Corpo d’Armata Salvatore LUONGO, dal 15 novembre scorso nuovo Comandante 

Generale dell’Arma dei Carabinieri; 

 S.E. Jack MARKELL, Ambasciatore degli Stati Uniti d’America in Italia; 

 Mrs. Kari JOHSNSTONE, Rappresentante Speciale e Coordinatrice contro la Tratta di Esseri Umani 

per conto dell’Organizzazione per la Sicurezza e la Cooperazione in Europa (OSCE); 

 Mr. Douglas R. BENNING, Console Generale del Consolato americano a Milano; 

 Major General (U.S. Army) Todd WASMUND, Comandante della South East Task Force – Africa 

(SETAF-AF). 

 

Si consiglia la visione dell’unito video 

https://www.youtube.com/watch?v=FGQpI87CXR8 
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